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ACCORDO ORGANIZZATIVO 

 

tra 

 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PREVENZIONE E LA PROTEZIONE 

DELL’AMBIENTE, di seguito denominata “ARPA Puglia” – con sede in Bari, Corso Trieste 27 - 

70126 – P. IVA n. 05830420724, legalmente rappresentata dal Direttore Generale, Avv. Vito 

Bruno, nato a Bari il 04/07/1969, domiciliato ai fini della presente convenzione presso la sede 

dell’ARPA Puglia,  

 

e 

 

Il POLITECNICO DI BARI -  con sede in Bari – 70126 - Via G. Amendola, n. 126/B, Codice 

Fiscale 93051590722, P.IVA 04301530723, nella persona del Legale Rappresentante Prof. 

Eugenio Di Sciascio, nato a Bari il 13/03/1963, C.F. DSCGNE63C13A662N, domiciliato per la 

carica presso il Politecnico di Bari, di seguito denominato “Politecnico” 

 

 

PREMESSO 

 che il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Direzione Generale per 

la Salvaguardia Ambientale (prot. DSA 2006 – 28391 del 7/11/2006), nell’ambito della 

procedura di verifica della esclusione dalla V.I.A. del progetto dei lavori di completamento delle 

strutture portuali nell’area Pizzoli-Marisabella nel Porto di Bari, ha indicato che le attività 

finalizzate al monitoraggio delle componenti ambientali atmosfera, rumore ed ambiente 

marino-costiero nell’area del bacino portuale di Bari interessata dai lavori siano attuate a cura e 

spese dell’Autorità Portuale (attualmente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico 

Meridionale), previa pianificazione concordata con ARPA Puglia; 

 che in particolare il programma di monitoraggio delle qualità dell’ambiente marino debba essere 

svolto secondo le modalità indicate e concordate dall’ISPRA di Roma (Istituto Superiore per la 

Protezione e la Ricerca Ambientale; ex ICRAM) ed ARPA Puglia; 

 che nello stesso provvedimento detto Ministero ha altresì disposto l’elaborazione, sempre con 

modalità indicate dall’ISPRA di concerto con ARPA Puglia, di un Programma di monitoraggio 

dell’ambiente marino ai sensi del D.Lgs. n.152/1999; 

 che l’ISPRA pertanto ha fornito all’Autorità Portuale, in data 07/03/2008 con lettera protocollo 

n°  2838/08, la proposta metodologica ed economica relativa al programma di monitoraggio 

dell’ambiente marino; 

 che ARPA Puglia è organo istituzionalmente preposto al controllo ambientale, e che in tale 

veste è obbligata ad effettuare il monitoraggio, a cura e spese dell’Autorità Portuale (come 

previsto dalla citata procedura di verifica della esclusione dalla V.I.A.), delle componenti 

sopradescritte in tutte le fasi relative agli interventi per il completamento delle strutture portuali 

nell’area Pizzoli-Marisabella nel Porto di Bari; 

 che in data 07/08/2009 è stata sottoscritta una convenzione tra Autorità Portuale ed ARPA 

Puglia per l’esecuzione di attività di monitoraggio delle componenti “Atmosfera”, “Rumore” ed 

“Ambiente Marino” relativamente alla fase ante operam; 

 che l’Autorità Portuale, con nota protocollo n. 4956 del 24/03/2017, ha formalmente richiesto ad 

ARPA Puglia la proposta metodologica ed economica, nonché la bozza di convenzione, relativa 
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al programma di monitoraggio delle già citate componenti ambientali anche per le ulteriori fasi 

di monitoraggio in corso d’opera, post operam ed in esercizio; 

 che ARPA Puglia ha fornito all’Autorità Portuale, con documento protocollo n. 25346   del 

24/04/2017, la proposta metodologica ed economica relativa al programma di monitoraggio 

delle componenti “Atmosfera”, Rumore” ed “Ambiente Marino” relativamente alle fasi  in 

corso d’opera, post operam ed in esercizio; 
 che l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, già Autorità Portuale come 

di seguito sarà riportata, con nota protocollo n. 6862 del 03/05/2017, ha chiesto ad ARPA Puglia 

di integrare con la bozza di convenzione la citata proposta metodologica ed economica; 

 che ARPA Puglia ha fornito all’Autorità Portuale, con la trasmissione per posta elettronica di 

cui al protocollo n. 29806 del 11/05/2017, la bozza di convenzione comprensiva della proposta 

metodologica ed economica; 

 che l’Autorità Portuale, con nota protocollo n. 13996 del 04/09/2017, ha chiesto ad ARPA 

Puglia di conoscere la disponibilità a modificare la bozza di convenzione già predisposta 

inserendo tutte le attività previste dal piano di monitoraggio generale, comprese quelle 

precedentemente in carico ad altri Enti; 

 che ARPA Puglia ha dichiarato all’Autorità Portuale, con nota protocollo n. 53081 del 

06/09/2017, la propria disponibilità a modificare la bozza di convenzione di cui sopra, inserendo 

tutte le attività previste dal piano di monitoraggio generale, comprese quelle precedentemente in 

carico ad altri Enti; 

 che ARPA Puglia ha fornito all’Autorità Portuale, con la trasmissione per posta elettronica di 

cui al protocollo n. 60577 del 10/10/2017, la bozza di convenzione modificata, inserendo tutte le 

attività previste dal piano di monitoraggio generale, comprese quelle precedentemente in carico 

ad altri Enti; 

 che ARPA Puglia ha fornito all’Autorità Portuale, con la trasmissione per posta elettronica di 

cui al protocollo n. 65323 del 26/10/2017, una bozza di convenzione revisionata e integrata;  

 che l’Autorità Portuale, con nota protocollo n. 4476 del 25/02/2018, ha chiesto ad ARPA Puglia 

di voler formulare una nuova proposta di convenzione per l’esecuzione del monitoraggio di tutte 

le componenti ambientali, “Atmosfera”, Rumore” ed “Ambiente Marino” relativamente alla sola 

fase  in corso d’opera; 

 che ARPA Puglia ha fornito riscontro alla suddetta nota dell’Autorità Portuale, con la 

trasmissione per posta elettronica, di cui al protocollo n. 20215 del 29/03/2018, della bozza di 

convenzione relativamente alla sola fase  in corso d’opera; 

 che ARPA Puglia e Autorità Portuale hanno sottoscritto in data 24/04/2018 la convenzione per 

l’esecuzione di attività di monitoraggio di tutte le componenti, “Atmosfera”, “Rumore” ed 

“Ambiente Marino”, relativamente alla fase in corso d’opera; 

 che ARPA Puglia ha preso atto della suddetta sottoscritta convenzione con la D.D.G. n. 247 del 

15/05/2018; 

 che ARPA Puglia, allo stato attuale, non ha sufficiente potenzialità operativa per realizzare in 

maniera esaustiva tutte le attività previste dalla convenzione di cui sopra; 

 che ARPA Puglia, così come previsto dall’Art. 3 – comma 3 della Legge 132/2016 (di 

Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente e disciplina dell’Istituto 

superiore per la protezione e la ricerca ambientale), può avvalersi - senza nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica - di altri Enti pubblici per l’assolvimento dei propri compiti di 

prevenzione, controllo e monitoraggio dell’ambiente; 

 che il Politecnico persegue, tra i propri fini istituzionali, la promozione, il coordinamento, 

l’esecuzione di ricerche e di altre attività scientifiche ed applicative nel campo della sostenibilità 

ambientale, ed è in possesso di esperienze e provate competenze  di alto livello  in alcune delle 

tematiche di cui alla convenzione tra l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico 
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Meridionale e l’ARPA Puglia, ed in particolare sul monitoraggio dell’ambiente marino-costiero 

e del rumore così come previsto per la fase in corso d’opera; 

 che il Politecnico non persegue scopo lucrativo, ha personalità giuridica ed è vigilato dal 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca; 

 che l’ARPA Puglia pertanto, nella sottoscrizione del presente Accordo organizzativo, valuta 

l’opportunità di integrare le proprie competenze e dotazioni (costituite dalle risorse umane e 

strumentali ad essa riconducibili) con quelle che sono nella disponibilità di altri organismi 

pubblici nel quadro delle funzioni agli stessi delegate dalla Legge e/o dei propri atti istitutivi e 

segnatamente Politecnico. In tale senso, per le finalità del presente Accordo, vengono 

comunemente individuate le tematiche in rapporto alle quali ARPA Puglia e Politecnico 

stabiliscono di poter collaborare, con precisazione nel prosieguo delle aree di rispettiva 

influenza/competenza in coerenza alle funzioni attribuite dalle rispettive finalità e compiti 

istitutivi. In particolare la collaborazione si intende finalizzata alla realizzazione in maniera 

esaustiva delle attività di monitoraggio in corso d’opera dell’ambiente marino-costiero e del 

rumore, in relazione al completamento delle strutture portuali nell’area Pizzoli-Marisabella 

(Porto di Bari); 

 che l’ARPA Puglia e il Politecnico, per il tramite del presente Accordo, intendono realizzare la 

condivisione e l’interesse a collaborare e così integrare le proprie competenze al fine di 

contribuire allo sviluppo di tutte le iniziative mirate ad incrementare le conoscenze disponibili 

sugli elementi dell’ambiente fisico, chimico e biologico della Puglia; 

 che le predette attività rientrano appieno nelle pubbliche finalità affidate dal Legislatore ad 

entrambe le Parti e che le stesse soddisfano pubblici interessi in materia di tutela dell’ambiente;   

 che le Parti, nel rispetto dei criteri e dei presupposti fissati dalla normativa vigente e 

dall’ANAC, intendono, pertanto, realizzare congiuntamente le attività oggetto del presente 

Accordo 

 

 

RICHIAMATI 

 l’art. 15 della Legge 7 Agosto 1990, n. 241, che nel disciplinare gli accordi tra le pubbliche 

amministrazioni, stabilisce che esse possono concludere tra loro accordi per regolare lo 

svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

 la Determinazione n. 7 del 21/10/2010 dell’Autorità di Vigilanza  sui Contratti Pubblici 

(AVCP, oggi ANAC), che ha stabilito che le forme di collaborazione (convenzioni e accordi) tra 

le pubbliche amministrazioni sono escluse dal campo di applicazione delle direttive sugli appalti 

pubblici, unicamente nei casi in cui risultino soddisfatti i seguenti criteri: 

“lo scopo del partenariato deve consistere nell’esecuzione di un servizio pubblico, attraverso una 

reale suddivisione dei compiti fra gli Enti sottoscrittori; l’accordo deve regolare la realizzazione 

di finalità istituzionali che abbiano come obiettivo un pubblico interesse comune alle Parti, senza 

limitare la libera concorrenza e il libero mercato; gli unici movimenti finanziari ammessi fra i 

soggetti sottoscrittori dell’accordo possono essere i rimborsi delle spese eventualmente sostenute 

e non pagamenti di corrispettivi” 

 

 

TANTO PREMESSO SI STIPULA E CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 (Premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo organizzativo. 
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Art. 2 (Oggetto dell’Accordo organizzativo) 

Oggetto del presente Accordo è la realizzazione, da parte del Politecnico e in collaborazione con 

ARPA Puglia, di alcune delle attività di monitoraggio dell’ambiente marino-costiero e del rumore 

per la fase in corso d’opera in relazione alle opere di completamento delle strutture portuali 

nell’area Pizzoli-Marisabella (Porto di Bari), in ottemperanza a quanto previsto dalla convenzione 

stipulata in data 24/04/2018 tra l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e 

l’ARPA Puglia. Le attività da realizzare da parte del Politecnico sono specificate nell’allegato A, 

che si unisce al presente Accordo Organizzativo per costituirne parte integrante. 

 

Art. 3 (Attività di coordinamento) 

Viene istituito un Comitato di coordinamento composto da 4 componenti nominati pariteticamente 

da ARPA Puglia e Politecnico, tra i quali il Presidente, nominato da ARPA Puglia.  

Il Comitato avrà compito di coordinamento e controllo sull’avanzamento delle attività per quanto 

agli aspetti riguardanti le tematiche affrontate, le criticità riscontrate, i risultati raggiunti, le 

tempistiche.  

Il Comitato potrà intervenire per richiedere interventi correttivi laddove ritenuto 

necessario/opportuno rispetto alle finalità progettuali.  

Per le attività di ARPA Puglia previste dall’Accordo è responsabile il Dr Nicola Ungaro, Dirigente 

Ambientale della Direzione Scientifica. 

Per le attività del Politecnico è responsabile il Prof. Leonardo Damiani. 

 

Art. 4 (Durata dell’Accordo organizzativo) 

Il presente accordo ha durata di mesi 19 (diciannove), come descritto nell’allegato A, a partire 

dalla sottoscrizione del presente accordo organizzativo.  

Lo stesso potrà essere rinnovato, previo accordo tra le parti, qualora se ne evidenziasse la 

necessità. 

 

Art. 5 (Contributo a rimborso delle spese sostenute) 

L’importo del contributo massimo riconosciuto al Politecnico, a titolo di rimborso degli oneri 

sostenuti da documentare attraverso specifica rendicontazione, per lo svolgimento delle attività, 

descritte nell’Allegato A, è pari a € 273.500,00 (duecentosettantatremilacinquecento/00). 

Il rimborso sarà erogato dall’ARPA Puglia secondo le modalità stabilite al successivo art. 6. 

 

Art. 6 (Modalità e termini di pagamento) 

Il contributo di cui all’art. 5 sarà erogato da ARPA Puglia in tre soluzioni: 

 il 20% a 30gg dalla firma del presente Accordo previa consegna da parte del Politecnico di 

una relazione iniziale, anche se non ancora esaustiva, contenente lo stato delle conoscenze in 

merito alle problematiche scientifiche previste nell’Allegato A; 

 60% a 90gg dalla firma dell’Accordo, previa presentazione di un SAL; 

 20 %, pari al saldo dell’Accordo, previa presentazione di Relazione Finale, e solo dopo la 

formale e definitiva approvazione da parte di ARPA Puglia di tutta la documentazione presentata 

dal Politecnico, compresa quella prevista dall’art. 5 del presente Accordo; 
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L’erogazione della somma rendicontata avverrà entro 30 giorni dalla richiesta inoltrata in tal 

senso, da parte del Politecnico, con accredito da effettuarsi con bonifico bancario presso il proprio 

Tesoriere provinciale nominato in base alla Legge 720/1984 nelle modalità meglio precisate nel 

successivo art.11. 

 

Art. 7 (Interruzione) 

È facoltà di ciascuna Parte interrompere in qualsiasi momento le attività progettuali previste dal 

presente Accordo, in caso di sopravvenute esigenze di interesse pubblico.  

La comunicazione di interruzione deve avvenire mediante lettera raccomandata con ricevuta di 

ritorno, almeno 60 giorni prima della data in cui l’interruzione avrà efficacia, in riferimento alle 

attività programmate e ancora da svolgere, e farà salve le attività in corso portando le medesime a 

compimento secondo risultati ed obiettivi previsti.  

È convenuto che il Politecnico avrà diritto di ricevere il rimborso delle somme dallo stesso 

impegnate e sostenute fino al momento dell’interruzione, siccome oggetto di rendicontazione e 

accettazione da ARPA Puglia.  

 

Art. 8 (Registrazione) 

Il presente Accordo, sarà registrato in caso d’uso, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 131/86, a cura 

della parte richiedente. 

Il presente atto è sottoposto ad imposta di bollo fin dall’origine ai sensi dell’art. 1 del DPR     

642/1972 ed è assolta da ARPA.  

Il presente Accordo è stipulato mediante apposizione di firma digitale delle Parti, come disposto 

dall’articolo 15 comma 2 bis della L. n. 241 del 07.08.1990 ed ai sensi dell’articolo 24 del D. Lgs. 

n. 82 del 07.03.2005. 

 

 

Art. 9 (Riservatezza) 

Il Politecnico si impegna a utilizzare solo per gli scopi previsti nel presente Accordo tutte le 

informazioni e conoscenze, nella più ampia accezione del termine, acquisite nel corso dei lavori o 

delle quali sia venuta a conoscenza nello svolgimento delle attività, nonché i risultati intermedi e 

finali.  

Tuttavia i risultati potranno essere utilizzati, successivamente alla data di termine dell’Accordo, 

per pubblicazioni scientifiche previe intese con ARPA Puglia.  

L’eventuale pubblicazione dovrà riportare la fonte dei dati e degli studi, nonché lo staff che ha 

collaborato al rilievo dei dati ovvero alla redazione degli studi. 

Il presente Accordo garantisce l’ossequio del Decreto legislativo n. 196/2003 ‘Codice in materia 

di protezione dei dati personali’ nonché del Regolamento (UE) 2016/679.  

 

Art. 10 (Rinvio) 

Per quanto non contemplato nel presente documento si fa espresso riferimento alla disciplina degli 

Accordi organizzativi tra Amministrazioni pubbliche di cui alla L. 241/1990 nonché alla vigente 

legislazione comunitaria, nazionale e regionale per quanto alle materie trattate. 
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Art. 11 (Flussi Finanziari) 

Le Parti si impegnano all’osservanza, per quanto di rispettiva competenza, in relazione ai 

pagamenti da esse disposti in esecuzione delle attività progettuali, delle disposizioni inerenti la 

tracciabilità dei flussi finanziari contenute nell’art. 3 Legge 13 agosto 2012 n.136 e successive 

modifiche ed integrazioni. 

Il Politecnico in particolare, nel dar corso ad operazioni rilevanti per la finalità di cui alla predetta 

Legge dichiara e si obbliga a far sì che i Soggetti a vario titolo contraenti di Politecnico 

eventualmente impegnati nell’esecuzione delle attività progettuali pongano in essere tutti gli 

adempimenti richiesti in ottemperanza delle richiamate disposizioni e ne diano attestazione a 

Politecnico medesimo sul quale, pertanto, si incentrano tutti i diritti e gli obblighi nonché le 

responsabilità conseguenti e correlate.  

Nei rapporti tra ARPA Puglia e Politecnico disciplinati dal presente Accordo, il Politecnico 

dichiara ed attesta di essere soggetto alle disposizioni recate dalla Legge 720/1984 in quanto Ente 

riconducibile alla sfera della Pubblica Amministrazione; pertanto i trasferimenti finanziari in 

esecuzione del presente Accordo saranno effettuati mediante accrediti da effettuarsi a favore del 

Tesoriere per il tramite del sistema delle tesorerie provinciali di competenza.  

Allo scopo, il Politecnico in applicazione della L. 136/2010 comunica che il C/C dedicato ai 

rapporti con la P.A. è il seguente: BANCA d’ITALIA IT 06B0100003245430300144372 

POLITECNICO DI BARI: ENTE 0144372; BIC: BITAITR1430. 

Dichiara inoltre che su tale conto corrente sono intestatari e delegati ad operare le seguenti persone 

Magnifico Rettore, Prof. Eugenio DI SCIASCIO, nato a Bari il 13.03.1963, Codice Fiscale: 

DSCGNE63C13A662N; 

Direttore Generale, Dott. Crescenzo Antonio MARINO, nato a Bari il 02.07.1969, Codice 

Fiscale: MRNCSC69L02A662A;  

Responsabile del Settore Risorse Finanziarie, Dott.ssa Emilia TRENTADUE, nata a Napoli il 

14.04.1970, Codice Fiscale: TRNMLE70D54F839B; 

Responsabile Vicario del Settore Risorse Finanziarie, Sig.ra Antonia CINQUEPALMI, nata 

a Noicattaro il 12.11.1959, Codice Fiscale: CNQNTN59S52F923N; 

Responsabile Settore Budget, Sig. Nicola ROBERTO, nato a Bari il 28.11.1956, Codice 

Fiscale: RBRNCL56S28A662U; 

Responsabile Settore Progetti di Ricerca, Convenzioni e Contratti c/Terzi, Sig. Luca 

FORTUNATO, nato a Bari il 01.11.1970, Codice Fiscale: FRTLCU70S01A662F; 

Responsabile Settore Gare, Appalti e Approvvigionamenti, Dott. Francesco 

GUERRICCHIO, nato a Roma il 17.12.1969, Codice Fiscale: GRRFNC69T17H501N; 

Responsabile Settore Missioni e Contratti, Sig.ra Annamaria COVELLA, nata a Siracusa il 

08.05.1962, Codice Fiscale: CVLNMR62E48I754K. 

 

Bari, lì_________ 

     

       Per l’ARPA Puglia                                                       Per il Politecnico di Bari  

                  Il Direttore Generale                                                                   Il Rettore 

                   Avv. Vito Bruno                                                           Prof. Eugenio Di Sciascio 


		2018-10-12T09:57:30+0000
	BRUNO VITO


		2018-10-31T17:06:43+0000
	DI SCIASCIO EUGENIO


		2018-11-05T12:19:02+0000
	BRUNO VITO


		2018-11-06T08:40:39+0000
	MADARO SALVATORE ANTONIO


		2018-11-07T16:19:14+0000
	UNGARO NICOLA EMANUELE


		2018-11-07T18:32:53+0000
	UNGARO NICOLA EMANUELE


		2018-11-09T12:39:38+0000
	BRUNO VITO




